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Delib. n. 287 

del 23.05.2017 

 

OGGETTO:  

ESAME ED APPRO-
VAZIONE SCHEMA DI 
INTESA A.U.R.I.-CON 
SORZIO 

 

Estratto dal verbale del Consiglio di Amministrazione 
 

L’anno duemiladiciassette il giorno ventitre (23) 

del mese di maggio alle ore 18:00 in seconda convocazione 

in Chiusi Scalo, presso la sede consorziale, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana 

Romana e Val di Paglia, convocato con invito in data 16 maggio 2017 

prot. nr. 1443. 

 

Assume la presidenza il Dott. Mario Mori 

 

Consiglieri:  presenti n. 6 assenti n. 1 

 PRESENTI ASSENTI 
1) MORI MARIO Presidente    
2) BELLEZZA MARCELLO V. Presidente    
3) BARBANERA EVA Consigliere   
4) DAL SAVIO DANIELE Consigliere   
5) DI GIROLAMO VALENTINO Consigliere   
6) SARRI OSVALDO Consigliere   
7) TERZINO MAURIZIO Consigliere   

 

Per il Collegio dei Revisori dei Conti sono presenti: 

1) STAFISSI SILVANO Presidente   
2) BONGARZONE ENZO Revisore Effett.  
3) SERRELI ALESSANDRO Revisore Effett.  

 

Assiste il Direttore: Dott. Rocco Attanasio 

 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 

– premesso: 

• che a far data anno 2004 è in atto con il gestore del Servizio Idrico 

Integrato un contenzioso tributario che, con alterni risultati, ha visto 

soccombenti entrambi gli Enti; 

• che in data 18 ottobre 2016, Umbra Acque S.p.A. ha inviato una nota 

all’Ambito Territoriale Integrato n° 2 e per conoscenza al Consorzio, il 

cui contenuto si sostanziava in una proposta di intesa per sanare l’annoso 

contenzioso tributario, attraverso il riconoscimento del contributo di scolo 

spettante al Consorzio, quale componente dei costi operativi del gestore 

del Servizio Idrico e costo passante del SII, in conformità alla vigente 

disciplina regolamentaria fissata dalla AEEGSI e come da ultimo indicato 

all’art. 27, allegato A, della Delibera AEEGSI n° 664/2015; 

– visto lo schema di atto di intesa tra la ATO 2 Umbria ed il Consorzio per la 

Bonifica della Val di Chiana Romana e Val di Paglia, approvato dal 

Presidente dell’ATI 2 Avv. Andrea Romizi, con provvedimento n° 7 del 9 

marzo 2017; 

– preso atto: 

• che, con decorrenza 1° aprile 2017, è subentrata agli ATI l’Autorità 

Umbra per Rifiuti ed Idrico (AURI); 

• che alla luce di tale novità, l’AURI è subentrata agli ATI in tutti i rapporti 

attivi e passivi, e quindi da tale data, competente alla stipula dell’atto di 

intesa, è il nuovo Presidente AURI Dott. Cristian Betti;  

– visti: 

• lo schema di intesa proposto dalla direzione; 

• visto l’art. 20 del vigente Statuto; 

a voti unanimi, resi a norma di Statuto 

 

D E L I B E R A: 

 



 
 

1) di approvare lo schema di intesa, che al presente atto si allega per formarne 

parte integrante e sostanziale; 

2) di autorizzare il Presidente pro-tempore Dott. Mario Mori alla stipula dello 

stesso. 

 



Letto, approvato e sottoscritto  

 
IL PRESIDENTE 

F.to Dott. Mario Mori 

 
 
 

IL SEGRETARIO 

F.to Dott. Rocco Attanasio 

 
 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Lì, 24 maggio 2017  
 

IL DIRETTORE 
(Dott. Rocco Attanasio) 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Certifico io sottoscritto che l’estratto della presente deliberazione è stato 

pubblicato mediante affissione all’albo di questa sede consorziale dal giorno 

24.05.2017 al giorno 12.06.2017 e che contro il medesimo NON furono 

presentati reclami. 

 

Chiusi Stazione, lì 12 giugno 2017 

 
IL DIRETTORE 

(Dott. Rocco Attanasio) 
 

 



 

ATTO DI INTESA 

**** 

L’anno duemiladiciassette (2017), il giorno ________ (___) del mese di 

maggio, presso la sede dell’Autorità Umbra per Rifiuti e Idrico (AURI), con 

sede in Perugia – Via Mazzini n° 6, 

TRA 

l’Autorità Umbra per Rifiuti e Idrico, di seguito denominata anche AURI, in 

persona del Presidente Dott. Betti Cristian, nato a Perugia il giorno 13 marzo 

1980, 

E 

il Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana Romana e Val di Paglia, di 

seguito denominato anche Consorzio, in persona del Presidente pro-tempore e 

legale rappresentante Dott. Mori Mario, nato a San Casciano dei Bagni il 

giorno 11 ottobre 1946. 

PREMESSO 

− che con Determinazione del Presidente dell’ATI 2 Avv. Andrea Romizi 

n° 7 del 9 marzo 2017, esecutiva, è stata approvata la bozza di intesa fra 

l’ATI 2 ed il Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana Romana e Val 

di Paglia, che testualmente di seguito si riporta: 

SCHEMA DI INTESA 

(ex Art. 21, comma 3, della L. R. 30/2004 e s.m.i., già art. 12, comma 5, L.R. 

4/1990 e s.m.i.)  

Tra 

− Autorità di Ambito Territoriale Integrato n° 2 (di seguito denominato 

anche “ATI 2”, in persona di .................................................................... 



 

− Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana Romana e Val di Paglia (di 

seguito denominato anche “Consorzio”, in persona di 

........................................................ .. 

Premesso che 

− la soppressa A.A.T.O. Umbria 1, con deliberazione dell’Assemblea dei 

Rappresentanti n° 14 del 18.12.2002, ha stabilito di dare attuazione al 

proprio Piano d’Ambito, approvato con delibera dell’Assemblea dei 

Rappresentanti n° 6 del 30.10.2002, tramite la gestione del Servizio 

Idrico Integrato su tutto il territorio dell’allora A.A.T.O. Umbria n° 1, da 

parte dei gestori dei servizi idrici, già presenti nell’A.A.T.O. medesimo e 

operanti secondo comprovate condizioni di efficienza, efficacia ed 

economicità, aggregati in Umbra Acque S.p.A; 

− in ottemperanza alla Legge Regionale n° 23/2007 ed ai relativi 

provvedimenti attuativi, in data 01.04.2009, a seguito dell’avvio 

dell’operatività dell’Ambito Territoriale Integrato n° 1 (A.T.I. n° 1) e 

dell’Ambito Territoriale Integrato n° 2 (A.T.I. n° 2), il consorzio 

denominato Autorità di Ambito Territoriale Ottimale Umbria 1 (A.A.T.O. 

Umbria 1) è stato soppresso e le relative funzioni sono state attribuite 

congiuntamente ai predetti soggetti giuridici di nuova istituzione; 

− conseguentemente tutti gli atti e i provvedimenti approvati dagli organi 

dell’A.A.T.O. Umbria 1 restano in vigore e devono essere eseguiti e 

applicati dall’A.T.I. n° 2, compresa la menzionata delibera 

dell’Assemblea dei Rappresentanti n° 6 del 30.10.2002; 

− ai sensi dell’art. 21, comma 3, della L. R. n° 30/2004 e s.m.i. (già art. 12, 

comma 5, della L.R. 4/1990 e s.m.i.), “I soggetti gestori del servizio idrico 



 

integrato, che utilizzano corsi d’acqua naturali o artificiali gestiti dai 

consorzi di bonifica come recapito di acque reflue urbane depurate, 

hanno l’obbligo di contribuire, ai sensi dell’articolo 27 della Legge 

36/1994, alle spese consortili di manutenzione ed esercizio dei predetti 

corsi d’acqua, in proporzione al beneficio ottenuto, determinato secondo i 

criteri fissati nel piano di classifica, previa intesa tra gli A.T.I ed i 

consorzi di bonifica”; 

− l’art. 21, comma 3, della L. R. n° 30/2004 e s.m.i. definisce quindi la 

disciplina di dettaglio dell’imposizione tributaria nell’ambito dei principi 

fondamentali stabiliti dalla legge statale, nella specie dall’art. 166, 

comma 3, del D. Lgs. n° 152/2006 (già art. 27, comma 3, della legge 

36/1994), ai sensi della quale l’obbligo contributivo dei soggetti che 

utilizzano il sistema scolante del comprensorio di bonifica per lo scarico 

delle acque reflue deve essere determinato “tenendo conto della portata 

di acqua scaricata”; 

− nei comprensori territoriali degli A.T.I. n° 1 e n° 2 dell’Umbria opera 

Umbra Acque S.p.A. 

− che pertanto, quale Gestore del Servizio Idrico Integrato ed in quanto 

utilizzatore dei corsi d’acqua manutenuti e gestiti dal Consorzio per la 

Bonifica della Val di Chiana Romana e Val di Paglia, è soggetta al 

pagamento del contributo di scolo previa necessaria stipula della 

presente intesa tra il Consorzio stesso e l’ATI così come stabilito dall’art. 

21, comma 3, della L.R. n° 30/2004; 

− per il calcolo di tale contributo di scolo si può prendere a riferimento 

quanto indicato nel Piano di Classifica approvato dal C.d.A. del 



 

Consorzio con Delibera n° 63 del 8 febbraio 2007 (All. A), con 

determinazione del contributo dovuto dall’ATI 2 e, conseguentemente, dal 

soggetto Gestore S.I.I. al Consorzio, per ciascun corso d’acqua 

interessato calcolato sulla base del solo rapporto tra la portata del 

sistema fognante e la portata del corso d’acqua ricettore con tempo di 

ritorno di 5 anni; 

− con la stipula della presente intesa il contributo di scolo da versare al 

Consorzio diventerà quindi componente dei costi operativi del Gestore e 

costo passante del SII in conformità alla vigente disciplina regolatoria 

fissata dall’AEEGSI e come da ultimo indicata all’Art. 27 All. A della 

Delibera AEEGSI n° 664/2015. 

Tutto ciò premesso 

tra le parti come sopra rappresentate si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1 

Le premesse e gli Allegati A, B e C formano parte integrante e essenziale del 

presente atto. 

Articolo 2 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 21, comma 3, della L. R. n° 30/2004 e 

s.m.i. (già art. 12, comma 5, L.R. 4/1990 e s.m.i.), l’ATI 2 provvederà ad 

applicare la presente intesa stipulata con il Consorzio al Gestore del SII 

Umbra Acque S.p.A ovvero in capo ai soggetti che, ai sensi dell’art. 166 

comma 3, della legge 152/2006 e art. 21, comma 2 della L.R. 30/2004 (già 

art. 12, comma 5, L.R. n° 4/1990 e s.m.i.) utilizzano le opere di bonifica, i 

canali del Consorzio per lo scolo e l’allontanamento delle acque reflue. 

L’importo relativo al contributo di bonifica per lo scolo è stato determinato 



 

prendendo a riferimento il Piano di Classifica approvato dal C.d.A. del 

Consorzio con Delibera n° 63 del 8 febbraio 2007 (All. A) – con applicazione 

della percentuale posta a carico del S.I.I. pari al 14% per il Torrente Chiani 

e al 14,9% per il Torrente Tresa e riduzione del 30% rispetto all’importo del 

contributo di scolo per l’anno 2015 preso a riferimento – nella misura di € 

12.506,05 annui che saranno riconosciuti al Consorzio a decorrere dalla 

data di stipula della presente Intesa. 

Articolo 3 

Le opere di bonifica, il reticolo e le opere idrauliche, di competenza del 

Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana Romana e Val di Paglia, da cui 

il soggetto Gestore del S.I.I. Umbra Acque S.p.A. trae beneficio per la 

manutenzione dei corsi d’acqua e l’allontanamento delle acque reflue, sono 

individuate nella Cartografia allegata alla presente Intesa quale parte 

integrante della stessa (All. B). 

L’A.T.I. n° 2 provvederà, per il tramite del soggetto Gestore del S.I.I., a 

comunicare al Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana Romana e Val 

di Paglia prima dell’attivazione, ogni nuovo recapito di acque reflue o 

eventuali modifiche a quelli esistenti. 

Articolo 4 

I recapiti di acque reflue nelle opere di bonifica e nel reticolo di competenza 

del Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana Romana e Val di Paglia 

per i quali è dovuto il contributo di cui all’art. 21, comma 3, della L.R. 

30/2004 e s.m.i. (già art. 12, comma 5, L.R. n° 4/1990 e s.m.i.), da cui il 

soggetto Gestore del S.I.I. trae beneficio per l’allontanamento delle acque 

reflue, sono individuati nella cartografia allegata alla presente Intesa quale 



 

parte integrante della stessa (All. C). 

L’ATI 2 provvederà, per il tramite del soggetto Gestore del S.I.I., a 

comunicare al Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana Romana e Val 

di Paglia prima dell’attivazione, ogni nuovo recapito di acque reflue o 

eventuali modifiche a quelli esistenti. 

Articolo 5 

Il soggetto Gestore del S.I.I. corrisponderà al Consorzio il contributo di scolo 

determinato nella presente Intesa secondo le regole e le modalità in vigore 

presso i rispettivi concessionari/soggetti cui è affidata la riscossione dei 

contributi consortili. 

Articolo 6 

Quale componente anch’esso dei costi operativi del Gestore e costo passante 

del SII, con la stipula della presente Intesa viene ad essere regolato e 

determinato anche il contributo di scolo relativo alle annualità pregresse che, 

in difetto di Intesa, è stato oggetto di precedenti richieste di pagamento dal 

Consorzio direttamente al soggetto Gestore del S.I.I. Umbra Acque S.p.A. con 

instaurazione di conseguente contenzioso che ora, con la sottoscrizione della 

presente Intesa, trova definitiva composizione con tacitazione e rinuncia 

espressa da parte del Consorzio, senza riserva e/o eccezione alcuna, di ogni 

eventuale ulteriore diritto e/o pretesa al riguardo e con conseguente 

abbandono dei contenziosi pendenti in ogni stato e grado dei giudizi anche in 

assenza di sentenza. 

Per tali ragioni e senza che ciò costituisca riconoscimento alcuno circa la 

fondatezza delle ragioni alla base delle richieste di pagamento già avanzate 

dal Consorzio in assenza di Intesa anche tramite concessionari/soggetti 



 

riscossori, ma solo in quanto costi indissolubilmente legati al S.I.I. a fronte 

dell’utilizzazione dei corsi d’acqua manutenuti e gestiti dal Consorzio per la 

Bonifica della Val di Chiana Romana e Val di Paglia, i contributi di bonifica 

per lo scolo relativi alle annualità pregresse ed inseriti anch’essi nella 

presente Intesa si convengono essere quelli già oggetto di richieste da parte 

del Consorzio e di seguito riportati nella tabella sottostante 

Anno 2004 € 13.234,92 

Anno 2005 € 10.366,92 

Anno 2006 € 10.771,04 

Anno 2007 € 10.988,92 

Anno 2008 € 13.390,68 

Anno 2009 € 14.893,39 

Anno 2010 € 15.734,11 

Anno 2011 € 16.379,62 

Anno 2012 € 16.239,83 

Anno 2013 € 17.089,42 

Anno 2014 € 17.250,24 

Anno 2015 € 17.865,78 

Totale complessivo € 174.204,87 

Con la sottoscrizione della presente Intesa l’ATI 2 si impegna ad inserire tale 

importo a titolo di contributo di bonifica per lo scolo relativo alle annualità 

pregresse nella predisposizione tariffaria da sottoporre all’approvazione 

dell’AEEGSI per il riconoscimento di tali somme. L’approvazione da parte 

dell’AEEGSI con il riconoscimento di tali somme costituisce a tutti gli effetti, 

senza riserva e/o eccezione alcuna, condizione sospensiva del pagamento del 



 

suddetto importo da parte del Gestore del S.I.I. Umbra Acque S.p.A. 

Resta ovviamente inteso che, rispetto al suddetto importo, non sarà 

comunque versata al Consorzio la somma di€ 58.758,36, relativa alle 

annualità 2004, 2005, 2006, 2007, 2008 ed ancora trattenuta dal Consorzio a 

carico del Gestore del S.I.I. Umbra Acque S.p.A. a seguito dell’avvenuto 

pignoramento presso terzi in esecuzione della cartella di pagamento n° 

08020090007527759. 

Pertanto solo all’avverarsi della suddetta condizione sospensiva il Consorzio 

avrà titolo a ricevere quale contributo di bonifica per lo scolo relativo alle 

annualità pregresse il pagamento dell’importo complessivo residuo di € 

115.446,51, essendole detratta la somma di€ 58.758,36 relativa alle 

annualità 2004, 2005, 2006, 2007, 2008 già incassata tramite pignoramento 

presso terzi dal Gestore del S.I.I. Umbra Acque S.p.A. ed ancora a 

quest’ultimo non restituita nonostante le pronunce dei giudici tributari che, 

sia in primo grado che in appello, ne hanno disposto la restituzione a favore 

del Gestore del S.I.I. Umbra Acque S.p.A. (CTR Firenze n° 16/09/2011 

depositata il 18/03/2011 e passata in giudicato, con la quale si è dichiarata 

la nullità della cartella di pagamento n° 08020090007527759; CTP di Siena 

con Sentenza n° 34/01/13 depositata il 28/02/2013 che ha condannato il 

Consorzio alla restituzione delle somme indebitamente trattenute dal 

Consorzio; CTR di Firenze che, con Sentenza N° 973/17/14 depositata il 

16/05/2014, ha confermato la Sentenza della CTP di Siena). 

Articolo 7 

Gli oneri fiscali in caso di registrazione del presente atto sono a carico del 

richiedente. 



 

Articolo 8 

Le norme contenute nella presente Intesa costituiscono una disciplina 

unitaria ed inscindibile e le relative clausole sono suscettibili di modifiche 

soltanto in conseguenza di disposizioni legislative e regolamentari che 

modifichino in tutto o in parte le norme in base alle quali sono state redatte. 

Articolo 9 

Il presente atto si compone dei seguenti allegati: 

− Allegato A (piano classifica approvato dal C.d.A. del Consorzio per la 

Bonifica della Val di Chiana Romana e Val di Paglia con Delibera n° 63 

del 8 febbraio 2007); 

− Allegato B (cartografia opere);  

− Allegato C (cartografia canali). 

Perugia, li ........................ . 

Per l’ATI 2 

Per il Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana Romana e Val di Paglia 

− dato atto che dal 1° aprile 2017, l’AURI è subentrata ai cessati quattro 

ATI (Ambiti Territoriali Integrati) in materia di servizio idrico integrato e 

rifiuti, di cui alla legge regionale n° 11 del 17 maggio 2013 – art. 3 – 

comma 3 “Sono conferite all’AURI le funzioni in materia di servizio 

idrico integrato e di servizio di gestione integrata dei rifiuti delle Autorità 

d’ambito territoriale di cui agli articoli 148 e 201 del D. Lgs. 152/2006, 

già esercitate, ai sensi della L.R. n° 23/2007 e dell’articolo 15 della legge 

regionale 30 marzo 2011, n° 4 (Disposizioni collegate alla manovra di 

bilancio 2011 in materia di entrate e di spese), dagli Ambiti Territoriali 

Integrati – A.T.I. soppressi ai sensi dell’articolo 16”; 



 

− dato atto che in virtù dell’art. 68 della Legge Regionale n° 18/2011, 

l’AURI succede in tutti i rapporti giuridici in essere al momento della 

soppressione delle ATI. 

PER TUTTO QUANTO PRECEDE 

− si recepiscono integralmente le norme contenute nella bozza di intesa 

approvata con Determinazione del Presidente dell’ATI 2 Avv. Andrea 

Romizi n° 7 del 9 marzo 2017, di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9;  

− si dà atto che le somme dovute al Consorzio da Umbra Acque S.p.A., a 

titolo di contributo di scolo, a far data esercizio 2004, sono determinate in 

Euro 174.204,87, compreso l’importo di Euro 58.758,36, relativo alle 

annualità 2004, 2005, 2006, 2007 e 2008, già incassato; 

− si dà atto, inoltre, che il contributo di scolo, relativo all’annualità 2016, 

stabilito in Euro 17.877,35, a seguito del presente atto, viene concordato 

in Euro 12.506,05. 

 Autorità Umbra per Rifiuti e Idrico Consorzio per la Bonifica della Val 

 A.U.R.I. di Chiana Romana e Val di Paglia 

 (Dott. Cristian Betti) (Dott. Mario Mori) 

 

 


